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Un «outsider» alla ribalta della Tirreno-Adriatico 

Sprint di Algeri a Paglieto, 
Baronchelli sempre «leader» 

Il « foto-finish » relega Buccia, Saronni, De Vlacminck e IVIoser alle piazze d'onore . Oggi tap­
pa a Montegiorgio : nell'impegnativo tratto conclusivo chi lancerà, la > sfida al capoclassif ica ? 

DALL'INVIATO 
PAOLIETA — I pezzi grossi 
non hanno sparato e la se­
conda tappa della Tirreno-
Adriatico è più fumo che ar­
rosto. Su questo cocuzzolo 
Vittorio Algeri anticipa di un 
soffio Beccia in una disputa 
che richiede il foto-finish: la 
volata è in cima al paese, la 

. linea bianca è dopo una cur­
va e Beccia che aveva attac­
cato quando mancavano un 
paio di chilometri, e convin­
to di andare sul podio. « Ho 
vinto io, se sei onesto dovi 
ammetterlo », dice ad Algeri, 
e costui ammette: « SI, hai 
vinto tu... ». Ma il dubbio, 
per chi ha assistito al duel­
lo, è lecito, e infatti l'im­
magine fotografica delude 

- Beccia, un ragazzo di fegato, 
, un ex gregario di Moser che 

è diventato capitano col pro­
posito di disputare un bel 
Giro d'Italia, e siccome ha 

• doti di scalatore, probabil­
mente alle promesse seguiran­
no i fatti. Anche Algeri è 
bravo e tenace, bravo soprat­
tutto in vista del telone per­
ché tenace e resistente nelle 
progressioni e Fanchino Cri-
biori abbraccia il suo giova­
notto che in febbraio si era 

' ' imposto a Odolo e che a Pa-
glleta dona alla Sapa il se­
condo successo stagionale. 

La classifica non è proprio 
quella di ieri, ma quasi. Glo-
van Battista Baronchelli con­
serva la maglia di « leader » 
e dichiara: « Il vantaggio è 
piccolo. Cercherò di difende­
re il primato, però Moser, 
Saronni e De Vlaemlnck so­
no in condizioni migliori, so­
no più preparati e per giun­
ta avranno modo di prece­
dermi nella cronometro di 
San Benedetto del Tronto. 
Insomma, non m'illudo». 

Baronchelli è realista, ma 
anche prudente e modesto. 
Saronni e Moser, dopo il con­
teggio degli abbuoni di ieri, 

' hanno scavalcato Panizza e 
occupano la seconda poltrona 

> con un distacco di 24". Il 
- norvegese Knudsen, in ritar­

do di 30", è sempre una mi­
naccia perché potrebbe far 
fuoco e fiamme nell'ultima 

• - prova individuale che si svol­
gerà su una distanza (18 chi-

' Fometri) a lui congeniale. E 
attenzione a De Vlaemlnuk, 
attenzione a Pollentier che do­
po la squalifica subita nel Tour 
del "78 deve recuperare cre­
dito e prestigio. 

- Siamo partiti da Cassino 
dopo una bella levataccia. Al­
le sei i corridori erano già 
in piedi per la colazione e 
per il trasferimento, e a pro­
posito di orari va detto che 
l'organizzatore Mealli dovreb­
be tenere in considerazione 
le necessità dei giornalisti e 
non soltanto quelle di mam­
ma tivù che una volta vuole 
la minestra calda e l'altra 
fredda. Quando s'arriva tar­
di come a Santa Severa e a 

• Fiuggi, si lavora male, si ri­
schia di perdere la prima e-
dizione e i corridori hanno 
meno tempo per il bagno 
e per i massaggi, e il per-

• sonale tribola. Tutto si com-
> plica in parole povere, per­

ciò proponiamo di conclude­
re le gare nell'arco che va 
dalle quindici alle sedici, in­
vitiamo gli organi federali ad 
intervenire con una disposi-

. zione che è richiesta da più 
nnrti 

Cassino e dintorni erano av­
volti nella nebbia, ma pre­
sto abbiamo incontrato il so­
le. La carovana procedeva a 
passo di lumaca, ì ciclisti dor­
mivano in sella e Barone si 
rialzava da un capitombolo 
con una coscia spellata. Poi,. 
andando verso Rionero San-' 
nitico, verso una catena di 
montagne bianche, Saronni 

' sollecitava i colleghi con un 
allungo, ma il richiamo ca­
deva nel vuoto. In sostanza 
più di cento chilometri sen­
za storia nel paesaggio aspro 
e selvaggio della Val di San-
gro dove le case sono appic­
cicate alle rocce, dove viene 
comunicato il ritiro del feb-

~ bricitante Johansson e dove 
le ondulazioni del terreno do-

' vrebbero accendere la miccia 
della battaglia. Invece qual­
che scaramuccia, il guizzo di 
Moser per l'abbuono (due se­
condi) di un traguardo vo­
lante, e basta. 

Dunque. la soluzione della 
corsa è interamente legata 

; all'altalena di Paglieta, al su 
e giù di una collina piena 
di folla. Il primo giro mo­
stra un Contini in avansco­
perta con venti secondi, il se-

•' condo registra i movimenti 
' di Beccia e di Pollentier, il 
' terso ha in Beccia il promo­

tore di un episodio che fa 
selezione. Risponde Vittorio 
Algeri, s'avvicinano, s'accoda­
no Saronni, De Vlaemlnck, 
Moser. Baronchelli ed altri, 
ma la lotta per il primo po-

, sto è fra Algeri e Beccia. E 
Algeri che pensa di essere il 
perdente, riceve gli onori del­
la vittoria. 

• O s i andremo da Paglieta 
? a Montegiorgio. E' la com-

petixtone più lunga e più dif­
ficile, saranno 230 chilometri 

' con aette dislivelli e un ar-
'"rivo m salita. Se i campioni 
- non tireranno i remi in bar­

ca, la cJaastnca subirà picco­
le • grandi scosse. 
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PAGLIETA — L'arrivo di Vittorio Algeri, a sinistra, 
e ^ B -V' 

• Baronchalli con la maglia di leader sul podio. 

il campionato di basket 

ts.. 
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Uno strepitoso Wells 
trascina la Sinudyne 

['americano di colore i punti e i suggerimenti per battere la Gabetti: 102-91 

Y N E : Valenti {Ri. fin. arrivfttn iin svH.rr» u c ranr io » '••' — " " ————————•—-— SINUDYNE: Valenti (6), Go 
ti, Wells (25), Martini, Vil­
lana (21), Generali (6), Co­
ste (14), Govoni, Di Grazia, 
Bertolotti (30). 

GABETTI: Innocentln; Batton 
(24), Recalcati (8), Neu-
marni (16), Della Fiori (17), 
Tombolato, * Panzinl, Riva, 
Marzorati (14), Barlvlera 
(12). 

ARBITRI: Cagnazzo e Flllp-
pone. 
NOTE: lisciti per raggiunto 

limite di falli: Cosic e Neu-
mann. Spettatori 7000. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA — Finalmente del­
l'ottimo basket. Alla fine del­
l'incontro il Palasport era in­
candescente e un lunghissimo 
applauso ha salutato gli atleti 
— tutti — che guadagnavano 
gli spogliatoi. La Sinudyne ha 
vinto (102 a 91) e la presta­
zione della Gabetti ha esalta­
to ì\ suo successo. 

Dopo l'esclusione dalla Cop­
pe delle Coppe i bolognesi 
dovevano pur vincere e l'han­
no fatto alla grande nonostan­
te l'assenza per infortunio dei 
loro regista, Caglieris, e la 
lunga lontananza dal terreno 
di gioco dell'asso jugoslavo 
Cosic, penalizzato di ben quat­
tro falli dopo appena otto 
minuti di gioco. Ma forse più 
della prestazione della intera 
squadra bianconera va segna­
lata l'esibizione dell'america­
no di colore Owen Wells che 
ha letteralmente fatto impaz­
zire sia i canturini che il 
pubblico. Gli uomini di Tau-
risano, perchè chiunque fosse 
comandato a controllarlo do­
veva prima o poi rinunciare, 
gli spettatori perchè i suoi 
canestri, i suoi palleggi e i 
suoi «assist» hanno strappa­
to uragani di applausi. Cosi 
dopo tante partite in sordina 
Wells è man mano cresciuto 
amalgamandosi al gioco di 
squadra. Contro la Gabetti ha 
dimostrato forse di essere 
l'uomo-squadra: è completo 
sotto ogni punto di vista e 
Analmente ha dato l'impres­
sione di avere perso la «sre­
golatezza» a favore del «ge­
nio». Insomma — e il tempo 
si incaricherà di dimostrarlo 
— sotto le due Torri è forse 

Risultati 
e classifiche 

SERIE Al: Harrys-Xerox 93-
92 (giocata sabato), Billy-Ar-
rigoni 86*5 (d.t.s.), Emerson-
Mercury 69-66, Mecap-Canon 
90-88, Perugina-Scavolini 75-71, 
Sinudyne-Gabetti 102-91, Anto-
nini-Crunamartini 88-80. 

CLASSIFICA: Emerson pun­
ti 36; Sinudyne 28; Billy 28; 
Gabetti 24; Chinamartini, Xe­
rox, Arrigoni e Perugina 22; 
Antonini 20; Canon 18; Sca-
volini .16; Mecap e Harrys 14; 
Mercury 10. 

SERIE A 2: Bancoroma-Po-
stalmobili 87-98. Juvecaserta-
Acentro 89-75, Pintlnox-Sarila 
10047, Manner-Jollycolombani 
92-98, Rodrisjo-Pafrnossin 81-93, 
Superga-Hurungham 77-78. 

CLASSIFICA: Pintlnox p. 28; 
Superga 26; Pagnossin e Jol-
lycotombani 24; Bancoroma 
22; Rurlingham e Postalmobi-
li 20; Sarila e Juvecaserta 18; 
Rodrigo 16; Acentro e Man-
ner U. 

arrivato un altro « grande » 
del basket. 

Ma veniamo alla partita. I 
canturini avevano cominciato 
con la quarta ingranata piaz­
zando subito un otto a due. 
I bolognesi incassavano ma 
non si scomponevano. Nel gi­
ro di dieci minuti raggiunge­
vano il pareggio e da allora, 
tranne una breve pausa nel 
secondo tempo, hanno tenuto 
in pugno l'incontro con distac­
chi che si altalenavano dai 
cinque ai dieci punti. Dei 
virtussini — oltre ovviamen­
te a Wells — si sono messi 
in mostra Bertolotti che con 
i suoi trenta punti sembra 
aver riacquistato il suo mor­
dente e soprattutto una splen­
dida precisione nei tiri da lun­
ga distanza e un buon Valen­
ti, che non ha fatto per nulla 
rimpiangere il titolare Caglie­
ris. Villalta si è mantenuto 
sui buoni livelli di questi ul­
timi tempi; del campione ju­
goslavo Cosic non si può dire 
molto visto che i due terzi 
della partita se li è visti dal­
la panchina mentre il giova­
ne Generali ha confermato di 
essere cresciuto e di essere 
maturo per giocare anche nel­
le circostanze più difficili 
quando la calma e un pizzico 
di astuzia spesso sono le ar­
mi vincenti, i 

I canturini, invece, eccezion 
fatta per i primi dieci minu­
ti non sono stati in grado di 
adeguarsi al gioco e al ritmo 
che gli avversari hanno via 
via imposto al match. D'al­
tra parte non è da credere 
che atleti della loro levatura 
fossero venuti a Bologna sen­
za puntare alla vittoria. Ma 
le cose sono andate ben diver­
samente. Forse sottotono è 
stato Marzorati che con Wells 
ha visto i sorci verdi; discre­
te le prestazioni di Batton e 
Della Fiori mentre l'« impre­
vedibile» Neumann non ha 
fatto vedere questa volta i 
numeri che ogni tanto gli ca-

Kta di fare. Bariviera, infine. 
i abbastanza deluso mentre 

Recalcati è stato troppo poco 
sul parquet. 

Come detto la Sinudyne era 
abbastanza lesta a riprender­
si dallo scossone iniziale 
quando Neumann e Batton in­
filavano il canestro biancone­
ro con Uri a lunga gittata. 
Sebbene orfani di Coste i bo­
lognesi cominciavano a turbi­
nare da una parte all'altra 
del campo di gioco. Lo spetta­
colo era davvero notevole: 
accese ma corrette le mischie 
sotto le plance e rapidissimi 
i contropiede da una parte e 
dall'altra, ti pruno tempo si 
chiudeva cosi per 47 a 42 per 
i padroni di casa. Nella ri­
presa la partita non ha più 
avuto storia, è stata a senso 
unico: Wells e soci segnano 
da tutte le posizioni e runico 
affanno degli ospiti è quello 
di controllare il passivo che 
verso il '15 è quasi di una ven­
tina di punti. Wells delizia il 
pùbblico con le sue acrobazie 
che fanno invidia a un trape­
sista, Bertolotti e Villalta met­
tono il punteggio al sicuro. 
Negli ultimi minuti c'è il vano 
pressing di Marzorati, Della 
Fiori e Batton il cui unico 
frutto è quello di accorciare 
te distanze. L'ultimo punto, 
n»elk> ebe fissa il risultato sul 
102 a 91 lo mette a segno 
Wells su tiro libero. La sire­
na fischia e sugli spalti è fe­
sta grande. 

Giuliano Musi 

Billy e Perugina 
accendono il torneo 

• La Sinudyne si aggiudica lo acontro diretto con la Gabetti 
e praticamente costringe i canturini a riporre nel dimentica­
tolo le ambizioni d'arrivare al secondo posto della prima fase. 
Ma la Billy non • perde tempo e si inserisce con autorità 
nell'intricato discorso apertosi alle spalle dell'Emerson strap­
pando con i denti la vittoria sull'Arrigoni grazie ad un cane­
stro allo scadere del tempo supplementare di Franco Bosetti, 
uno dei gemelli terribili. Questa, in sintesi, la ventunesima 
giornata del campionato di basket che ha inoltre avuto il 
pregio di rilanciare due squadre del calibro di Perugina e 
Antonini, abili una volta tanto a sfruttare adeguatamente i 
passi falsi di Chinamartini, Xerox e Arrigoni. 

Detto anche che l'Emerson pur battendo con uno scarto 
esiguo il rassegnato Mercury non ha palesato sintomi di cedi­
mento, va doverosamente ricordato che alle spalle di varesini 
(quota 36) e Sinudyne (28) nello spazio di sei punti sono ri­
maste intruppate ben sette squadre. Le prossime giornate co­
stringeranno le compaaini che intendono accedere alla « voule-
scudetto » ad ingaggiare una incandescente bagarre. Il cam­
pionato, dunque, prende quota sensibilmente col passare delle 
giornate. 

I riflettori erano comunque puntati su Bologna e Milano. 
La Sinudyne, pur senza disporre dell'infortunato Caglieris e 
costretta a rinunciare anche per gran parte dell'incontro a 
Cosic (quattro falli personali nei primi minuti di gioco), ha 
imbrigliato magistralmente la diretta concorrente Gabetti. 
In pratica i bolognesi hanno incamerato due punti che val­
gono veramente doppio, anche se d'ora in poi dovranno 
guardarsi dalla Billy, mai stanca di offrire buoni risultati. 

Si sono rimesse in gioco la Perugina (che dopo l'exploit 
di una settimana fa a Canta ha piegato anche la Scavolini) 
e l'Antonini che sembra aver recuverato George Bucci, gioiel­
lo di Siena. Capitolini e senesi hanno ravvivato il fuoco del 
centro classifica e nuovamente mescolato le carte in tavola. 
Toccherà comunque ai rimanenti cinque turni della prima 
fase sentenziare se la loro è vera gloria. 

a. z. 

Ciclo-dilettanti a Limito 

Milani imbattibile: 
è il terzo successo 

SERVIZIO 
LIMITO — Silvestro Milani, 
del GS. Systera-Holx ha vinto 
ancora! Tre gare disputate in 
apertura di stagione ed altret­
tante sonanti vittorie ottenute 
tutte in maniera netta ed ine­
quivocabile. Domenica si è im­
posto in volata nella XIII edi­
zione del Giro delle tre provin­
ce disputatosi sulle strade 
lombarde con partenza ed arri­
vo a Limito confermando am­
piamente le sue ottimali condi­
zioni di forma. E' il più forte 
e può anche vantare l'aiuto di 
una squadra eccestonale sem­
pre pronta ad aiutarlo soprat­
tutto nella Case finale quando 
necessitano uomini <U provata 
esperienza e di coraggio. Poi, 
naturalmente, l'ultimo p e s o 
di bravura spetta a lui e per 
tutu gli avversari è il buio 
più completo. 

A Limito aveva di fronte 
ben 240 avversari tutti temi­
bili e decisi più che" mai ad 
interrompere U suo momento 
magico: le migliori società di­
lettantistiche alla partenza con 
una qualificata pattuglia po­
lacca a dare l'etichetta di in­
ternazionalità alla gara orga­
nizsata dal GB. Darl-Mec II 
campione lombardo ha nuo­
vamente messo tutti a tacere 
controllando dapprima perso­

nalmente la gara e quindi 
mostrando un altro dei suoi 
pes i di bravura sul lunghis­
simo rettilineo di arrivo 

La gara di ieri ha visto po­
che fughe: dopo un timido 
tentativo di Ravasio, Vermi­
glio, Cervini, Maganza e Maf-
fioli, è stato fl generoso Bonv 
bini ad accollarsi il compito 
di fare l'andatura ai tre quar­
ti, restando al comando per 
una ventina di chilometri e 
preparando il terreno al suo 
capitano. 

Lo sprint molto affollato ha 
visto partire lungo BasUanel-
lo, che cercava cosi di sor­
prendere Milani, il quale, pe­
rò, lo ha rimontato inesora­
bilmente ai cinquanta metri. 
Da segnalare nella tumultuosa 
volata una caduta nella quale 
è rimasto vittima il> concor­
rente Orlandi. 

GigiBaj 
Ordine d'arrivo 

1. aULAlft SILVESTRO (OS. 
Siatem-Hol*) km. 1M in 3 ora 56*. 
madia 4SJB3; z. Baatlarwllo Mari­
no (GJS. MODU); 3. Cattanao Mar­
co (O. S. Lana); 4. MoHaaawsIty 
Vttoad (Polonia): 5. Boriato Aldo 
(Brooklrn); fl. TrevaOm; 7. KoU; 
S. Oraaal: 9. Piacerti; 10. Della Tor­
re; 11. Otrlanda; 12. Carelli; 13. 
Sala; 1*. Ooocoto; 15. Nasoni. 

Solo Malinowski rispetta il pronostico vincendo a, Firenze 
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Zarcone detronizza Fava 
nel cross delle sorprese 

Il campione uscente si è ritirato e lo stesso ha fatto la Dorio, lasciando via 
libera a Margherita Gargano - Belle prove dei giovani Mei e Antiga 

DALL'INVIATO 
FIRENZE — Campionati ita­
liani di corsa campestre al­
l'insegna del brivido e della 
sorpresa. Brivido perché ogni 
volta che 1 pazienti giudici 
tentavano di incanalare alla 
partenza i foltissimi gruppi 
in lizza per le varie catego­
rie (i seniores, per esempio, 
erano più di quattrocento) 
c'era da temere che gli atle­
ti franassero gli uni sugli al­
tri, si cacciassero i chiodi del­
le scarpette sui piedi e sulle 
caviglie e si scambiassero vio­
lente gomitate. Sorpresa per­
ché 1 favoriti delle due gare 
principali, Gabriella Dorio e 
Franco Fava, si sono ritirati. 

Gabriella, immusonita e sul­
l'orlo del pianto, non ha vo­
luto spiegare il perché. Fran­
co, sempre gentile e sorri­
dente, — anche se aveva poca 
voglia di ridere —, ha scos­
so la testa, sconsolato, di­
cendo: « Non andavo pro­
prio ». E questo è davvero 
un mistero perché avevamo 
parlato col piccolo ciociaro la 
sera della vigilia ed era la 
immagine della salute. Alle­
gro e contento, Franco Fava 
assaporava già la sesta vit­
toria consecutiva nel campio­
nato italiano di cross anche 
se riteneva il polacco Bronl-
slaw Malinowski difficilmente 
battibile. Ma, come sapete, 
si poteva vincere il titolo an­
che piazzandosi al secondo po­
sto alle spalle di uno stra­
niero. La cosa, per esempio, 

è riuscita al palermitano Lui­
gi Zarcone, ottimo secondo 
dietro all'invincibile Malinow­
ski. 

E' stata la festa dei sici­
liani: Margherita Gargano ha 
vinto il titolo femminile e 
Zarcone quello maschile. 
Margherita non ride quasi 
mai. Ha un viso lungo e tri­
sto ed 6 piccola con lunghe 
gambe agili e forti. Marghe­
rita aveva vinto il suo primo 
titolo di cross nel '75, a San 
Martino Buonalbergo. Ieri, 
approfittando della crisi di 
Gabriella Dorio (una ragaz­
za piena di talento che ama, 
ogni tanto, fare l capricci), 
ha raddoppiato quell'antica 
vittoria. E sorrideva, d'una 
allegria limpida che le illu­
minava il volto scuro. 

La corsa campestre 6 un 
coro all'aria aperta. Talvol­
ta lo accompagna la pioggia, 
altre volte « canta » nel sole. 
Stavolta il coro che si è esi­
bito all'ippodromo Visarno, 
alle Cascine, era immenso: 
1623 interpreti di otto cate­
gorie. Il gruppo più folto 
era quello del seniores con 
due solisti, Bronislaw Mali­
nowski e Luigi Zarcone, che 
a un giro dal termine hanno 
abbandonato la folta compa­
gnia preferendo « cantare » da 
soli nel prato verde pallido 
di un ippodromo stupendo. 

Franco Fava si era arreso 
al secondo giro, Gelindo Bor­
dili — un ventenne pieno di 
talento che si era messo in 

Dopo Mattioli e Traversaro 
anche Vezzoli senza titolo 
Il boxing italiano ha perso tre titoli — due conti­

nentali e uno mondiale — nel giro dì una settimana. 
Dopo Mattioli e Traversaro, è toccato a Natale Vezzoli 
lasciare nelle mani dello sfidante, lo spagnolo Carlos 
Hemandez, la cintura europea dei leggeri juniores. 
L'italiano è stato dichiarato sconfitto per k.o. tecnico 
alla quarta ripresa. 

Nel primo round Hemandez riusciva a spedire al 
tappeto Vezzoli. Tuttavia il campione europeo si ripren­
deva bene, recuperando in pieno. Dopo una seconda 
ripresa di transizione, Vezzoli poteva prendersi la ri­
vincita sullo sfidante atterrandolo nella terza con un 
preciso colpo. Anche Hemandez poteva rialzarsi prima 
del conto totale. 

Nel quarto round Hemandez — dopo uria gragnuola 
di colpi messi a segno — provocava una ferita al so­
pracciglio sinistro di Vezzoli. Dopo l'intervento del 
medico, l'arbitro del combattimento ordinava al pu­
gile italiano di non proseguire e decretava la vittoria 
dello spagnolo. 

NELLA FOTO: Natalino Vanoli. ' 

IPPICA - Premio Costa Azzurra a Torino 

Tempo record (e multa) 
per The Last Hurrah 

SERVIZIO 
TORINO — Volando a tempo 
di primato d'14" e 4 al chi­
lometro; il precedente record 
apparteneva a Bellino II in 
l'U" e 5) The Last Hurrah 
ha vinto per la seconda vol­
ta 11 Gran Premio Costa az­
zurra ieri a Torino. Ripeten­
do il risultato dello scorso 
anno, nella scia del campione 
dell'allevamento Pakerson è 
Anito ancora secondo il co­
riaceo Granit. 

L'americano della Paker­
son ha vinto in grande stile 
e con pieno merito anche se 
il suo guidatore, Vivaldo Bal­
di, è stato appiedato per do­
dici giorni avendo poco dopo 
la partenza tagliato brusca­
mente la strada a Speed Ex-
pert danneggiandolo. La scu­
deria di The Last Hurrah è 
stata poi multata di 1 milio­
ne e 000 mila lire a favore 
della scuderia Carrmigli. Que­
sta mossa non certo corretta 
è servita all'allievo di Baldi 
per conquistarsi un prezioso 
posto in schiena al compa­
gno di colori Faulhorn, schiz­
zato al comando in partenza 
dopo aver rintuzzato un at­
tacco di Tropical Storni che 
e r o finiva in rottura nell'ab-

rdare la prima curva. 
Di qui la corsa è stata ti­

rata a grande andatura da 
Faulhorn davanti a The Last 
Hurrah, che aveva ai fianchi 
Granit ed era seguito da Fa-
kir du Viviar. 

Bella ma di breve durata la 
lotta che si accendeva poi tra 
l'allievo di Vivaldo Baldi e 
il cavallo francese. The Last 
Hurrah infatti si stendeva lun­
go lo steccato con un'azione 
bellissima tenendo facilmente 
a bada il rivale. Si arrivava 
cosi sull'ultima curva con 
The Last Hurrah saldamente 
al comando seguito da Gra­
nit, Fakir du Vivier, Charme 
Asserdal e HUUon Brillouard, 
avanzato dalle ultime posizio­
ni. In retta d'arrivo l'allievo 
di Vivaldo Baldi puntava con 
decisione al traguardo mentre 
Fakir du Vivier denunciava 
un calo impressionante. In­
tanto sopravvenivano Charme 
Asserdal e HUUon Brillouard. 
La trottatrice finlandese, ben 
sorretta da Walter Baroncini, 
si produceva in un affondo 
impressionante che la porta­
va quasi a contatto di The 
Last Hurrah. Ma nel momen­
to culminante Charme Asser­
dal sbottava in una improv­
visa rottura e perdeva ogni 
piazzamento. 

Valerio Setti 

luce a Varese nel corso dei 
campionati di società — ave­
va rimediato una gomitata 
allo stomaco in un convulso 
avvio e si era fermato. Si 
era fermato anche Marco 
Marchel in cattiva giornata. 
E cosi la lunga fila — sullo 
sfondo, dietro la cresta de­
gli olmi, brillavano lo sagome 
immortali del campanile di 
Giotto e della cupola di San­
ta Maria del Fiore — l'ave­
vano strattonata allegramen­
te, oltre a Malinowski e Zar­
cone, l'ottimo Claudio Solo­
ne, il bravo Luigi Lauro (che 
dovrebbe essersi guadagnato 
un posto in squadra por il 
« mondiale » irlandese di Li-
merick). l'altro polacco Jer-
zy Kowol, i quattro Ali Blacks 
neozelandesi (Brian Jones, 
Ewan Robertson, Kevin Ryan 
e Alan Thurlow). 

Bronislaw Malinowski ieri 
non era battibile. Questo po­
lacco di trent'anni è davvero 
un campione: sa farsi valere 
sui 1500 metri, sul 5 e sui 
10 mila, sullo siepi (è campio­
ne d'Europa) e sull'erba delle 
campestri, anche se la di­
stanza, in questi casi, è pe­
sante (a Firenze si è corso 
sui 12 chilometri). Bronislaw 
e Luigi se ne sono andati 
al quinto passaggio ma poi 
la lunga falcata del polacco 
ha distanziato anche il co­
raggioso siciliano che è di­
ventato campione d'Italia fi­
nendo secondo con un ritar­
do di 13 secondi. 

La gara delle allieve l'ha 
vinta Fiamma Salvionl, 16 an­
ni, già dominatrice a Varese. 
C'è stato un piccolo dramma, 
con lacrime. Manuela De Col­
le ha perduto il cartellino — 
a quel punto era in testa — 
e anziché continuare si è fer­
mata per raccoglierlo. La pro­
va degli allievi ha premiato 
Stefano Mei, solitario dal pri­
mo all'ultimo dei 5000 metri 
di gara. E' un nome, quello 
breve del IGenne mezzofon­
dista ligure, che sentiremo 
ancora. Altro nome che risen­
tiremo è quello del veneto 
— ma gareggia per la Fore­
stale di Rieti — Roberto An­
tiga, bravissimo neocampione 
degli juniores. Antiga, come 
la 18enne Gabriella Facci vin­
citrice della gara juniores 
femminile, proviene dal Gio­
chi della gioventù. 

Una bella festa, per conclu­
dere, con qualche pecca, co­
me quella di certe partenze-
thrilling che in futuro biso­
gnerà evitare. 

Remo Musumeci 
CLASSÌFICA 

1. Bronislaw Malinowski (Polo­
nia); 2. Luigi Zarcone (CUS Pa­
lermo, campione d'Italia) a 13"; 3. 
Ewan Robertson (Nuova Zelanda) 
a 25"; 4. Jersy Kowol (Polonia); 
5. Claudio Solone (Carabinieri Bo­
logna); 6. Alan Thurlow (Nuova 
Zelanda); 7. Brian Jones (Nuova 
Zelanda); 8. Kevin Ryan (Nuova 
Zelanda); 9. Mauro Pappateti» 
(Forestale Rieti); 10. Luigi Lauro 
(Carabinieri Bologna). 

« Ritorno » senza scosse 

Pallavolo: le «big» 
si preparano alle 

partite che contano 
Tra le donne vertice meno folto 

La prima giornata del gi­
rone di ritorno della serie A 1 
maschile di pallavolo si è e-
saurita senza scosse com'era 
nelle previsioni. Il calendario 
offriva, infatti, degli incontri 
abbastanza tranquilli per le 
squadre di testa anche se tut­
te impegnate, tranne una, 
fuori casa. Si sono avuti cosi 
ben quattro successi esterni 
su 6 partite: hanno vinto mol­
to bene" (3-0) Panini e Pao-
letti sui campi di Trieste e 
di Bologna, mentre la Klip-
pan a Pisa ed il Toshiba a 
Loreto hanno dovuto impe­
gnarsi a fondo e concedere 
addirittura un set ciascuno 
ai combattivi sestetti del Maz-
zei e dell'Amaropiù. 

A Sassuolo l'Edilcuoghi ha 
avuto ragione senza eccellere 
del Grandplast Ravenna, men 
tre a Parma il Milan privo 
di una pedina tondamentale 
come il polacco Ambroziak, 
infortunato, ha cercato invano 
di sorprendere il Veico tra­
scinato dal sempre più con­
vincente americano Lindberg 
e dall'ottimo Bonini. Come si 
vede si è trattato di una 
giornata che ha permesso al 
quartetto di testa di prendere 
le misure in vista degli scon­
tri diretti — uno dei quali, 
Paoletti-Edilcuoghi, è in pro­
gramma sabato prossimo — e 
che ha ribadito la condanna 
a retrocedere per Bologna e 
Altura Trieste. 

In campo femminile il grup­
po di testa si è assottigliato 
per merito del Cecina il qua­
le ha fornito l'unica sorpresa 

della giornata andando ar* e-
spugnare il campo del Mec-
sport a Bergamo. Il sestetto 
toscano, Kelsen, Burrogiglio, 
Duemilauno, si sono cosi scrol­
late, anche se non definitiva­
mente, una delle avversarie 
più temibili per la corsa allo 
scudetto. Nella lotta per non 
retrocedere era in program­
ma a Modena uno scontro di­
retto tra Comamobili e Pa­
lermo ed il giovane sestetto 
emiliano non si è lasciato 
sfuggire l'occasione, incame­
rando i due punti della quasi 
matematica salvezza. 

Luca Dalora 

RISULTATI 
MASCHILE: Velco-Milan 3-1; E-

dilcuoghi Grandplast 3 1; Bologna-
Paolettl 0-3; Amaropiu Toshiba 1-3; 
Mozzci-Klippaii 13; Altura-Panini 
0 3. 

FEMMINILE. ComamobiliCom 
Palermo 3 0, Volvo Duemilauno 
0-3; Nelsen-Fano 3 0; Monoceram-
Burroglglio 1-3, Mecsport Cecina 
1-3; Torretabita-CUS Padova 3 0. 

CLASSIFICHE 
MASCHILE- Panini punti 23; 

Klippan. Edilcuoghl 20; Paotetti 
18; Toshiba, Veico 14; Grandplast 
12; Milan. Mazzei 8; Amaropiu 6; 
Bologna 2; Altura 0 

FEMMINILE- Nelsen, Burrogi­
glio, Duemilauno. Cecina punti 18; 
Mecsport 16, Monoceramica. Tor-
retabita 14; CUS Padova 12; Co­
mamobili, Com Palermo 6; Fano 
2; Volvo 0. 

Pronostico rispettato alle Capannelle 

A Roma conferma 
di Savingrant 

ROMA — Una domenica ip­
pica con prove di buon livel­
lo tecnico e spettacolare quel­
la di ieri all'ippodromo roma­
no delle Capannelle. La riu­
nione si è imperniata sul pre­
mio Donatello per tre anni 
inediti con dieci possibili pro­
tagonisti in gabbia anche se 
« radiopronostico a, da qual­
che giorno, parlava un gran 
bene di Savingrant, un cavai-
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lo della «Dixie» che vanta 
la madre in comune con Giu­
stizia. II campo ha dimostra­
to che quella di Savingrant 
non era fama usurpata: ben 
sorretto dal suo fantino, G.P. 
Dettori, il cavallo ha dispu­
tato una corsa maiuscola im­
ponendosi a Boleslao il Ros­
so e a Volpe Rossa che pure 
godeva di alcune considera­
zioni. 

Ed ecco ora il dettaglio 
tecnico della riunione romana: 

Prima corsa: 1) Duchamp, 
2) Delvinito; Tot. V. 10; P. 10, 
20; A. 79. 

Seconda corsa: 1) Thrilling, 
2) Sirte; V. 49; P. » . 29; 
A. «2. 

Tersa corsa: 1) My Claire 
Beny, 2) Mon Brigadier, 3) 
Infinito; V. 42; P. 15, 15, 14; 
A. 73. 

Quarta corsa: 1) Savingrant, 
2) Boleslao il Rosso. 3) Volpe 
Rossa; V. 15; P. 13, 23. 16; 
A. 133. 

Quinta corsa: 1) Gianduia, 
2) Pearl Model; V. 19; P. 14, 
23; A. 72. 

Sesta corsa: 1) Mirosei. 2) 
Beau Marcos. 3) Facino Cane; 
V. 34; P. 16, 29, 16; A. 100. 

Settima corsa: 1) Tosa And 
Tum, 2) Abamoun, 3) Banca 
Unione; V. 45; P. 14. 13. 20; 
A. 55. 


